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CODICE ETICO 

 

1.1 Modello e Codice Etico - Premessa  

La Società si prefigge di rispettare compiutamente le leggi ed i regolamenti vigenti, in relazione allo svolgimento della 

propria attività.  

Con l’emanazione del presente Codice Etico, la Società si pone altresì l’obiettivo di orientare i comportamenti degli 

organi societari e dei loro singoli componenti, dei dipendenti e dei collaboratori a vario titolo della medesima e delle 

sedi secondarie e dei valori etici nella gestione degli affari, attraverso l’autodisciplina e l’adozione delle migliori tecniche 

e procedure di corporate governance. 

La Società ritiene che l’orientamento all’etica sia da considerarsi un approccio indispensabile per l’affidabilità della 

medesima verso l’intero contesto civile ed economico in cui opera: a tali esigenze risponde la predisposizione del 

presente Codice Etico, rappresentando un sistema di regole da osservare da parte di tutti coloro che operano in nome 

e per conto della Società, sia con riferimento ai rapporti interni che con soggetti esterni. L’importanza del presente 

Codice Etico è peraltro resa sempre più attuale dalle indicazioni di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e 

successive integrazioni e modificazioni, nel cui ambito si pone in rilievo la centralità del documento nel sistema di 

controllo interno delle società, al fine di scongiurare la realizzazione di reati. La Società si impegna a divulgare il presente 

Codice Etico, mediante apposita attività di comunicazione interna ed esterna, anche tramite il proprio sito web, e verso 

tutti coloro con i quali intrattiene regolari rapporti. 

Si allega, a far parte del presente modello, il CODICE DISCIPLINARE. 

  

1.2 Destinatari del Codice Etico 

Sono destinatari del Codice Etico: 

a) Il Presidente e i membri del CDA che devono fare propri i principi del Codice Etico nello svolgimento della 

propria attività istituzionale; 

b) i dirigenti, i quali devono dare concretezza ai valori ed ai principi contenuti nel Codice Etico, facendosi carico 

delle responsabilità verso l’interno e verso l’esterno, rafforzando la fiducia, la coesione e lo spirito di gruppo; 

c) gli altri dipendenti e collaboratori i quali, nel dovuto rispetto della legge e delle normative vigenti, devono 

adeguare le proprie azioni ed i propri comportamenti ai principi, agli obiettivi ed agli impegni previsti dal Codice 

Etico. 

d) di tutti coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano rapporti o 

relazioni con la Società.  

Il destinatario che, nell’esercizio delle sue funzioni, entri in contatto con terzi è tenuto: 

- ad informare, per quanto attinente e necessario, il terzo degli obblighi sanciti dal Codice Etico; 

- esigere il rispetto e l’osservanza dei principi etici contenuti nel Codice Etico che riguardano l’attività in cui è 

coinvolto il terzo stesso; 

- ad informare l’Organismo di vigilanza riguardo qualsiasi comportamento di terzi che violi il Codice Etico. 

L’osservanza del Codice Etico costituisce obbligo specifico di diligenza da parte dei destinatari indicati nei punti a), b) e 

c) e la relativa violazione può essere addebitata dalla Società quale atto illecito, qualora ne sia derivato un danno. 

 

1.3 Valori Guida 

La previsione del Codice Etico consente anzitutto di sancire i contenuti dei valori guida cui si ispira la cultura 

imprenditoriale della Società, supportando la sua identità nell’ambito del mercato e della società civile contemporanei. 

In particolare, trattasi di: 

• spirito di gruppo, rappresentato dalla consapevolezza e dalla condivisione di operare per il perseguimento di 

obiettivi comuni, nell’ambito di un gruppo cosciente della propria identità ma che rispetti comunque le diverse 

personalità, opinioni, conoscenze ed esperienze; in tale contesto, rilevano altresì i comportamenti improntati 
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a promuovere in maniera univoca e positiva l’immagine e la reputazione della Società, il perseguimento e lo 

sviluppo di possibili sinergie ed interscambio di esperienze, conoscenze e risorse con partners esterni; 

• valorizzazione delle risorse umane, favorendo le condizioni che consentano alle persone che a vario titolo 

operano nella e per la Società di poter esprimere al meglio le proprie competenze e personalità, di ricevere le 

medesime opportunità di crescita professionale senza discriminazione alcuna, di contribuire ai processi 

decisionali dell’azienda nell’ambito delle proprie attribuzioni e secondo capacità e competenze; 

• diligenza e responsabilità, concetti che trovano estrinsecazione in comportamenti che rifuggano in ogni modo 

da comportamenti illegittimi e comunque scorretti evitando ogni situazione o attività che possa condurre a 

conflitti di interesse e assumendo di contro le responsabilità connesse agli adempimenti; 

• lealtà, chiarezza e trasparenza, quali connotati delle condotte verso i dipendenti, i collaboratori, le Istituzioni, 

la Pubblica Amministrazione, i fornitori, i clienti, il mercato, fatta salva l’osservanza delle disposizioni a tutela 

della privacy; 

• efficienza ed efficacia, quali fattori determinanti del successo e, quindi, elementi imprescindibili per una 

tempestiva e determinata assunzione delle decisioni e loro attuazione ai vari livelli operativi aziendali. 

 

1.4 Principi etici generali di comportamento 

Nello svolgimento della propria attività la Società si conforma ai principi contenuti nel presente Codice Etico e quindi si 

impegna a: 

• osservare le leggi e i regolamenti vigenti che disciplinano le materie rilevanti nell’ambito delle attività svolte, 

con particolare riguardo ai principi e agli obblighi sanciti nel CODICE DISCIPLINARE; 

• agire con onestà, lealtà e affidabilità, improntando alla trasparenza le relazioni con i propri dipendenti, 

collaboratori; 

• evitare per i dipendenti della società i conflitti di interesse tra la sfera lavorativa, professionale e quella 

personale; 

• respingere qualsiasi comportamento illegittimo, volto al lucro e alla speculazione a danno dei propri 

dipendenti, collaboratori e consulenti esterni; 

• promuovere pari opportunità di valorizzazione professionale per tutti i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori 

della Società; 

• garantire la sicurezza sul posto di lavoro, la salute del lavoratore e la protezione dell’ambiente; 

• assicurare la riservatezza relativamente alle notizie ed alle informazioni inerenti alle attività svolte ed a quelle 

costituenti patrimonio aziendale, nel rispetto delle disposizioni di legge poste a tutela e delle procedure 

interne, con particolare riferimento a quanto previsto nel vigente CODICE DISCIPLINARE; 

• far sì che i terzi, nei loro rapporti con la Società, siano informati degli obblighi imposti dal presente Codice Etico 

e ne rispettino l’adempimento; 

• promuovere l’accettazione, la valorizzazione e l’attuazione del presente Codice Etico da parte di tutti gli 

Amministratori, i dirigenti, i dipendenti, i collaboratori, i fornitori, i partners e i clienti. 

 

1.5 Organi statutari 

Nel rispetto delle norme vigenti ed alla luce dei principi e dei valori guida che ispirano il presente Codice Etico, i membri 

degli organi statutari della Società perseguono gli obiettivi e gli interessi della Società. 

Per quanto sopra, i membri degli organi statutari della Società improntano lo svolgimento della loro attività ai valori di 

onestà, integrità, lealtà, correttezza, diligenza, rispetto delle persone. 

Il comportamento dei membri degli Organi statutari sarà pertanto caratterizzato da: 

• divieto di elargire favori e beni materiali, sotto forma sia di prestazioni monetarie sia di regali di valore 

significativo, con il fine di ottenere trattamenti privilegiati a vantaggio della Società; 

• divieto di accettare favori e beni materiali, sotto forma sia di prestazioni monetarie sia di regali di valore 

significativo; 
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• obbligo di restituire eventuali regali dì cui sia manifesta e inequivocabile la natura strumentale o che comunque 

eccedano con il loro valore le aspettative di un normale rapporto di cortesia e scambio convenevole; 

• divieto di approfittare della propria posizione professionale per conseguire indebiti vantaggi a titolo personale; 

• divieto di accogliere raccomandazioni e pressioni che interferiscano con il corretto funzionamento della 

Società; 

• rifiuto dello sfruttamento del nome e della reputazione della Società a scopi privati e, comunque, di 

atteggiamenti che possano comprometterne il buon nome e l’immagine; 

• divieto di portare fuori dai locali aziendali beni aziendali e/o documenti riservati o confidenziali, se non per 

motivi strettamente connessi all’adempimento dei doveri professionali; 

• obbligo di denunciare all’Organismo di vigilanza i tentativi di interferenza, al fine di stroncare sul nascere 

comportamenti illeciti e difformi dallo spirito del presente Codice Etico; 

• sviluppo, con gli interlocutori esterni, di rapporti ispirati a correttezza e imparzialità, nella più totale 

trasparenza, evitando comportamenti che possano avere effetti negativi sulla serenità di giudizio degli stessi e 

delle decisioni aziendali; 

• particolare attenzione dovrà essere riservata alle situazioni che possano comunque rilevare quali circostanze 

in conflitto di interessi, nell’espletamento delle proprie funzioni. 

Ricorrendo una o più di tali circostanze, gli interessati informeranno senza ritardo l’Organismo di vigilanza. 

Nella circostanza, gli interessati avranno cura di: 

• specificare le situazioni e/o le attività nelle quali i medesimi potrebbero essere titolari di interessi in conflitto 

con quelli della Società; 

• specificare le situazioni e/o le attività nelle quali i loro prossimi congiunti e familiari potrebbero essere titolari 

di interessi in conflitto con quelli della Società; 

• indicare ogni altro caso in cui ricorrano rilevanti ragioni di convenienza; 

• astenersi comunque dal compiere atti connessi o relativi alle situazioni rappresentate, in attesa delle decisioni 

della Società; 

• osservare le decisioni che in proposito saranno assunte dalla Società. 

 

1.6 Principi di condotta nella gestione delle risorse umane. 

Quale datore di lavoro, la Società si impegna a: 

• ottimizzare le condizioni lavorative nel pieno rispetto delle diversità di origine, sesso, cultura, religione e razza 

degli stessi lavoratori, salvaguardandone la loro integrità fisica e psicologica con l’applicazione diligente e 

partecipe della vigente normativa in materia di tutela dell’ambiente e della salute del lavoratore nei luoghi di 

lavoro; 

• adottare criteri di valutazione orientati al riconoscimento del merito personale, della competenza e della 

professionalità nella gestione del rapporto di lavoro con i propri dipendenti e collaboratori, con il conseguente 

rifiuto di ogni forma di nepotismo e di favoritismo; 

• promuovere la creazione di un ambiente di lavoro quanto più armonico, al fine di favorire la collaborazione tra 

i singoli lavoratori e la crescita professionale di ciascuno; 

• contrastare qualsiasi tipo di molestia e di prestazione non professionale e in quanto tale strumentale alla 

progressione di carriera del singolo, al fine di salvaguardare la dignità dei dipendenti e dei collaboratori. 

 

1.7 I dirigenti, i dipendenti e i collaboratori  

I principi di condotta che caratterizzano l’operato di dirigenti, dipendenti e collaboratori sono: 

• lo svolgimento delle proprie mansioni con trasparenza, correttezza, professionalità e lealtà, nel perseguimento  

coerente e condiviso degli obiettivi aziendali; 

• l’osservanza delle norme di legge, regolamenti come sopra richiamate nell’indicazione dei principi etici generali 

di comportamento; 
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• la vigilanza sulla piena operatività delle citate norme, segnalando al proprio superiore ogni eventuale 

violazione, senza che ciò possa in ogni caso comportare il rischio di ritorsione alcuna; 

• la segnalazione al proprio superiore di eventuali irregolarità e disfunzioni in merito alle modalità di gestione 

dell’attività lavorativa, senza che ciò possa in ogni caso comportare il rischio di ritorsione alcuna; 

• la riservatezza delle informazioni e dei documenti dei quali vengono a conoscenza nell’espletamento della 

propria attività lavorativa, nel rispetto delle vigenti disposizioni a tutela, come meglio indicato al successivo 

punto; 

• la protezione e la conservazione dei beni materiali e immateriali della Società, mediante un utilizzo competente 

e responsabile delle risorse messe a disposizione per lo svolgimento dell’attività; 

• la responsabilizzazione in merito alla sicurezza e all’igiene sul luogo di lavoro, al fine di garantire l’efficienza e 

l’ottimizzazione dell’utilizzo degli impianti e delle attrezzature e di prevenire i rischi di infortuni; 

• il rifiuto di qualunque atteggiamento che discrimini colleghi e collaboratori per ragioni politiche e sindacali, di 

fede religiosa, razziali, di lingua, di sesso, di età o handicap; 

• il rifiuto dello sfruttamento del nome e della reputazione della Società a scopi privati e, comunque, di 

atteggiamenti che possano comprometterne il buon nome e l’immagine; 

• il divieto di portare fuori dai locali aziendali beni aziendali e/o documenti riservati o confidenziali, se non per 

motivi strettamente connessi all’adempimento dei doveri professionali; 

• il divieto di eseguire ordini o attuare atti direttivi emanati da soggetto non competente e non legittimato; in 

tali casi, il dipendente e/o collaboratore deve dare immediata comunicazione dell’ordine o dell’atto direttivo 

ricevuto al proprio responsabile o referente; 

• il divieto di elargire favori e beni materiali, sotto forma sia di prestazioni monetarie sia di regali di valore 

significativo, con il fine di ottenere trattamenti privilegiati; 

• il divieto di accettare favori e beni materiali, sotto forma sia di prestazioni monetarie sia di regali di valore 

significativo; 

• l’obbligo di restituire eventuali regali di cui sia manifesta e inequivocabile la natura strumentale o che 

eccedano, con il loro valore, le aspettative di un normale rapporto di cortesia e gratitudine; 

• il divieto di approfittare della propria posizione professionale per conseguire indebiti vantaggi a titolo 

personale; 

• il divieto di accogliere raccomandazioni e pressioni che interferiscano con il corretto funzionamento della 

Società; 

• l’obbligo di denunciare al proprio responsabile i tentativi di interferenza, consentendone ove opportuno anche 

l’attivazione tempestiva dell’Organismo di vigilanza, al fine di stroncare sul nascere comportamenti illeciti e 

comunque difformi dallo spirito del presente Codice Etico; 

• lo sviluppo con gli interlocutori esterni di rapporti ispirati alla massima correttezza e imparzialità, nella più 

totale trasparenza, evitando comportamenti che possano avere effetti negativi sulla serenità di giudizio degli 

stessi e delle decisioni aziendali. 

 

1.8 I rapporti gerarchici 

Ciascun responsabile nello svolgimento delle sue mansioni di organizzazione e di controllo rappresenta un punto di 

riferimento imprescindibile per i collaboratori sottoposti alle sue attività di direzione e/o di coordinamento. 

Il responsabile si attiene a una condotta esemplare, dedicandosi al suo lavoro con lealtà e professionalità, nell’aperto 

riconoscimento della responsabilità e della libertà d’azione dei propri collaboratori, vigilando con diligenza 

sull’adempimento dei compiti loro assegnati. 

Nello specifico, il responsabile ha l’obbligo di: 

• valutare accuratamente e in completa imparzialità i propri collaboratori sulla base delle loro capacità personali 

e delle loro competenze professionali; 
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• illustrare ai propri collaboratori in modo inequivocabile i compiti loro assegnati e prepararli al loro 

adempimento attraverso un’opportuna attività formativa accompagnata da periodiche valutazioni 

sull’andamento del lavoro; 

• commisurare il compenso dei collaboratori alle prestazioni da loro fornite secondo quanto stabilito dal 

contratto di lavoro, fermo restando che il pagamento può essere corrisposto unicamente al soggetto che ha 

prestato la sua opera; 

• promuovere lo spirito di appartenenza alla Società, stimolando la motivazione personale di ciascun 

collaboratore a crescere professionalmente all’interno dell’azienda; 

• tutelare l’integrità personale e professionale dei propri collaboratori da qualunque forma di indebita 

limitazione dell’espressione professionale e personale; 

• rendere edotti i propri collaboratori delle norme di legge e dei principi del presente Codice Etico e garantirne 

efficacemente l’applicazione, chiarendo che le violazioni rappresentano un eventuale inadempimento 

contrattuale e/o un illecito disciplinare, in conformità alle disposizioni vigenti; 

• segnalare tempestivamente al proprio superiore qualunque infrazione delle norme di legge o del presente 

Codice Etico rilevata in prima persona o a lui pervenuta. 

 

1.9 Conflitto di interessi dei dirigenti e/o dipendenti. 

La Società richiede che i dirigenti e i dipendenti nell’espletamento delle proprie funzioni, non incorrano in situazioni in 

conflitto di interessi. 

Ogni situazione potenzialmente idonea a generare un conflitto di interessi o comunque a pregiudicare la capacità dei 

dirigenti e/o dei dipendenti di assumere decisioni nel migliore interesse della Società, deve essere immediatamente 

comunicata dal dirigente e/o dipendente al proprio responsabile o referente. 

La ricorrenza di una tale situazione determina l’obbligo di astenersi dal compiere atti connessi o relativi a tale situazione, 

salvo espressa autorizzazione da parte dello stesso responsabile o referente. 

È fatto divieto di avvantaggiarsi personalmente di opportunità a vario titolo di cui si è venuti a conoscenza nel corso 

dello svolgimento delle proprie funzioni all’interno della Società. 

I destinatari del Codice Etico non possono essere beneficiati di omaggi o liberalità da parte di soggetti che intrattengono 

o potrebbero intrattenere rapporti con la Società, salvo quelli che possono essere ricompresi nell’ambito delle usanze 

e nei limiti delle normali relazioni di cortesia, purché di modico valore. 

Prima di accettare un incarico di direzione, amministrazione o altro incarico in favore di altro soggetto, oppure nel caso 

in cui si verifichi una situazione che possa determinare un conflitto di interessi, ciascun dirigente o dipendente è tenuto 

a darne comunicazione al proprio responsabile o referente che sottoporrà, se necessario, il caso all’Organismo di 

vigilanza. 

 

1.10       Clienti, Fornitori ed eventuali partners in ATI 

Lo stile di comportamento della Società nei confronti dei clienti, dei fornitori e dei partners in ATI è improntato alla 

disponibilità, al rispetto e alla cortesia, nell’ottica di un rapporto collaborativo e di elevata professionalità. 

TIME VISION SCARL persegue la propria missione attraverso l'offerta di servizi di qualità, a condizioni competitive e nel 

rispetto di tutte le norme poste a tutela della leale concorrenza. 

I suddetti comportamenti vanno garantiti nei confronti di qualsiasi cliente: clienti che usufruiscono dei servizi a mercato; 

clienti/destinatari di corsi finanziati; la Pubblica Amministrazione. 

È fatto obbligo ai dipendenti, collaboratori, fornitori, e partners di garantire a tutti i clienti/utenti/utilizzatori: 

• Servizi di elevata professionalità, eccellenza e qualità; 

• Condizioni ambientali dignitose e rispettose delle normative cogenti in materia di salute e sicurezza; 

• Informazioni complete e trasparenti, al fine di favorire scelte consapevoli da parte dei destinatari; 
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• La diffusione di informazioni assolutamente veritiere, evitando forme di comunicazione, marketing e 

promozione ingannevoli o basate su elementi di ambiguità; efficienza, cortesia e tempestività, nei limiti delle 

previsioni contrattuali, al fine di soddisfare le ragionevoli aspettative e necessità dei destinatari; 

• Il pieno raggiungimento degli obiettivi previsti nell’ambito di servizi strutturati a progetto; 

• Il pieno rispetto della legge e delle procedure interne di gestione ed erogazione dei percorsi formativi; a tale 

proposito è fatto divieto ad ogni dipendente/collaboratore di sollecitare, chiedere o imporre ai fruitori dei corsi 

(soprattutto se finanziati) la redazione di documenti e l’apposizione di firme difformi dal reale svolgimento 

delle attività corsali e non corsali, in relazione al loro contenuto formale e sostanziale. 

 

1.11 Gestione degli appalti pubblici 

La Società, nella partecipazione ad Avvisi Pubblici o negoziazioni per contratti con la Pubblica 

Amministrazione, adotta condotte improntate ai principi di buona fede, correttezza professionale, lealtà, e 

legalità. 

Nella gestione e partecipazione ad Avvisi Pubblici la Società opera nel pieno rispetto della normativa vigente, in 

particolare adeguandosi a quanto previsto dal Manuale di Gestione del Fondo Sociale Europeo, dal Codice dei 

Contratti Pubblici (il Decreto legislativo 163/2006), dai regolamenti attuativi, dalle circolari Ministeriali, dalle 

leggi regionali, dagli atti emanati dagli enti pubblici locali, e in generale da ogni altra disposizione normativa 

e amministrativa, italiana ed europea. 

In particolare la Società si astiene dal tener comportamenti anticoncorrenziali, quali: 

 Promesse, offerte, dazioni rivolte ai concorrenti al fine di ottenere l’aggiudicazione della gara, o 

affinché essi non concorrano, o ritirino l‘offerta o presentino offerte palesemente abnormi; 

 Accordi con i concorrenti volti a condizionare il prezzo di aggiudicazione/negoziazione, o altre 

condizioni contrattuali. 

La Società si astiene altresì da qualsiasi offerta, di denaro, utilità, beni di valore, o condizioni di vantaggio 

anche indiretto ai dipendenti pubblici che promuovono o gestiscono a qualunque titolo appalti o trattative 

con enti pubblici. 

Il personale della Società deputato alla predisposizione della documentazione necessaria per la 

partecipazione agli Avvisi Pubblici, dovrà: 

 Garantire la completezza dei documenti e delle informazioni; 

 Rispettare, nella trasmissione della documentazione, le tempistiche previste dal Codice degli 

Appalti e dai bandi pubblici. 

In ogni caso la società, i suoi dipendenti, collaboratori, amministratori etc, si impegnano a riferire all’ODV 

qualsiasi notizia di condotte contrarie ai principi sopra esposti di cui essi vengano a conoscenza, anche se 

tenuti da eventuali concorrenti. 

 

1.12 Scelta del fornitore e dei partners. 

Il rapporto corretto e trasparente con i clienti, fornitori e partners rappresenta un aspetto rilevante del successo della 

Società. 

La selezione dei fornitori e dei partners e la determinazione delle condizioni di acquisto, avvengono sulla base di 

parametri obiettivi quali, la professionalità, la competenza specifica, la qualità, la convenienza, il prezzo, la capacità e 

l’efficienza. 

Il rispetto del presente codice si trasmette a tutti i collaboratori, fornitori e partners esterni della TIME VISION SCARL 

Per la società sono, quindi, requisiti di riferimento: 

• La professionalità dell’interlocutore; 

• La disponibilità, opportunamente documentata, di mezzi, anche finanziari, strutture organizzate, capacità e 

risorse progettuali, know-how, etc.; 
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• L’esistenza ed effettiva attuazione di sistemi di qualità, sicurezza e ambiente; 

• La correttezza, l’onestà professionale ed il pieno rispetto delle leggi in vigore; 

• La condivisione dei principi contenuti nel presente Codice Etico, al fine di garantire il pieno rispetto del buon 

nome e della reputazione della società. 

Nei rapporti di appalto, di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e servizi: 

• Adotta, nella selezione del fornitore/partners, i criteri di valutazione previsti dalle procedure esistenti, in modo 

oggettivo e trasparente; 

• Non preclude ad alcuno, in possesso dei requisiti richiesti, la possibilità di competere alla stipula di contratti, 

adottando nella scelta dei candidati criteri oggettivi e documentabili; 

• Assicura ad ogni gara una concorrenza sufficiente: eventuali deroghe devono essere autorizzate e 

documentate; 

• Osserva le condizioni contrattualmente previste compreso il rispetto del presente codice etico; 

• Mantiene un dialogo franco ed aperto con i fornitori, in linea con le buone consuetudini commerciali. 

La Società pretende dai propri fornitori/partners: 

• Di fornire informazioni continue, complete ed esaustive, soprattutto dai coordinatori e docenti; 

• Di evitare qualsiasi gestione scorretta dei documenti amministrativi relativi alle attività formative svolte; 

• Il pieno rispetto della legge e delle procedure interne di gestione ed erogazione dei percorsi formativi; a tale 

proposito è fatto divieto ad ogni fornitore della società di sollecitare, chiedere o imporre ai fruitori dei corsi e 

delle attività (soprattutto se finanziati) la redazione di documenti e l’apposizione di firme difformi dal reale 

svolgimento delle attività, in relazione al loro contenuto formale e sostanziale. 

• L’uso e la conservazione dei registri, delle schede di stage e di ogni altro documento relativo all’erogazione dei 

progetti formativi o altra attività di TIME VISION SCARL con la massima cautela, predisponendo ed attuando 

tutte le misure necessarie volte ad evitarne lo smarrimento, il danneggiamento, il furto; 

• La gestione e redazione dei suddetti documenti svolte con la massima garanzia di riservatezza e nel rispetto 

dei principi di veridicità e completezza, sia in relazione alle informazioni e ai dati riportati, sia in relazione 

all’apposizione delle firme ove richiesto, stante il loro valore legale e certificativo. 

In particolare in caso di costituzione da parte della TIME VISION SCARL di Associazioni di Imprese per partecipare ad una 

gara o per l’esecuzione di una specifica commessa, le imprese raggruppate (o partners) devono impegnarsi a tenere 

condotte rispettose della normativa vigente e dei comuni principi di etica professionale, a titolo esemplificativo, ma non 

esaustivo, elencati nel presente Codice Etico. 

 

1.13 Integrità ed indipendenza nei rapporti con i clienti, fornitori e partners. 

Nei rapporti di affari con i clienti, fornitori e partners sono vietate donazioni, benefici (sia diretti che indiretti), omaggi, 

atti di cortesia e di ospitalità, salvo che siano di natura e valore tali da non compromettere l’immagine della Società e 

da non poter essere interpretati come finalizzati ad ottenere un trattamento di favore che non sia determinato dalle 

regole di mercato. In ogni caso, eventuali omaggi, atti di cortesia e di ospitalità devono essere comunicati e sottoposti 

alla decisione del Responsabile superiore. 

Il dipendente che riceva doni o trattamenti di favore da clienti o fornitori che travalichino gli ordinari rapporti di cortesia, 

deve immediatamente avvertirne il superiore il quale ne darà comunicazione all’Organismo di vigilanza. 

 La stipula di un contratto con un fornitore/partner e la gestione del rapporto con lo stesso si basano su rapporti di 

estrema chiarezza, evitando, per quanto possibile, eccessi di reciproca dipendenza. 

Per garantire la massima trasparenza ed efficienza del processo di acquisto devono essere predisposte: 

• Un’adeguata rintracciabilità delle scelte adottate; 

• La conservazione delle informazioni, nonché dei documenti ufficiali di gara e contrattuali per i periodi stabiliti 

dalle normative vigenti. 
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1.14 Corretta gestione dei rapporti con clienti pubblici 

Nella gestione dei rapporti con clienti pubblici, la società rispetta gli stessi criteri, principi e divieti previsti dal paragrafo 

precedente. Tuttavia, stante la particolare natura del contraente pubblico, la Società si impegna ad adottare ulteriori 

comportamenti precauzionali. In particolare: 

• È vietato qualsivoglia comportamento che possa essere anche soltanto interpretato come di natura collusiva o 

comunque idoneo a pregiudicare i principi cardine del presente codice; 

• È vietata qualsiasi promessa, richiesta, offerta a/da Pubblico Ufficiale, Incaricato di Pubblico Servizio o 

dipendente della Pubblica Amministrazione finalizzata ad eludere la normativa sulle trattative contrattuali con 

la Pubblica Amministrazione; 

• La Società assicura una corretta comunicazione verso la Pubblica Amministrazione, attuata attraverso canali 

deputati, gestita esclusivamente da figure istituzionali e con la garanzia di trasmissione di informazioni 

complete e veritiere; 

• I dipendenti, collaboratori, amministratori, soci e partners assicurano la massima tempestività nella 

trasmissione delle informazioni previste alla Pubblica Amministrazione, evitando qualsiasi condotta indirizzata 

ad eludere o procrastinare i dovuti controlli. 

 

1.15 Tutela degli aspetti etico-ambientali nelle forniture 

Nella prospettiva di conformare l’attività di approvvigionamento di beni e servizi ai principi etico-ambientali di 

riferimento, la società potrà richiedere, per particolari forniture, requisiti di tipo sociale e/o ambientale (per esempio, 

la presenza di un sistema di Gestione Ambientale o della certificazione SA8000). 

 

1.16 Violazioni del Codice Etico 

In caso di accertata violazione del Codice Etico, l’Organismo di Vigilanza riporta la segnalazione e gli eventuali 

Suggerimenti ritenuti necessari e, nei casi più significativi, al Consiglio di Amministrazione o al suo Presidente.  

Nel caso tali violazioni riguardino il Top Management della società, l’Organismo di Vigilanza riporterà le segnalazioni  

al CdA. 

Le competenti funzioni, attivate dagli organi di cui sopra, definiscono i provvedimenti da adottare secondo le 

normative in vigore, ne curano l'attuazione e riferiscono l'esito all’organismo preposto alla vigilanza. 

 

1.17 Linee guida del sistema sanzionatorio 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai protocolli interni di cui al Modello 

231/01, compromette il rapporto fiduciario tra la Società ed i propri, dipendenti, consulenti, collaboratori a vario titolo, 

clienti, fornitori, partners commerciali e finanziari. 

Tali violazioni saranno dunque perseguite dalla Società incisivamente, con tempestività ed immediatezza, attraverso 

i provvedimenti disciplinari previsti nel Modello 231/01, in modo adeguato e proporzionale, indipendentemente 

dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti e dall’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui 

costituiscano reato. 

Gli effetti della violazione del Codice Etico e dei protocolli interni di cui al Modello 231/01 devono essere tenuti in 

seria considerazione da tutti coloro che a qualsiasi titolo intrattengono rapporti con la società. 

A tal fine la Società provvede a diffondere il Codice Etico, i protocolli interni e ad informare sulle sanzioni previste 

in caso di violazione e sulle modalità e procedure di irrogazione delle stesse. 
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SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

 

2.1 Principi generali 

Ai sensi degli artt. 6, co. 2, lett. e), e 7, co. 4, lett. b) del Decreto Legislativo 231/2001, i modelli di organizzazione, 

gestione e controllo, la cui adozione ed attuazione (unitamente alle altre situazioni previste dai predetti articoli 6 e 7) 

costituisce condizione sine qua non per l’esenzione di responsabilità della Società in caso di commissione dei reati di cui 

al Decreto, possono ritenersi efficacemente attuati solo se prevedano un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure in essi indicate. Tale sistema disciplinare deve rivolgersi tanto ai lavoratori dipendenti 

quanto ai collaboratori e terzi che operino per conto della Società, prevedendo idonee sanzioni di carattere disciplinare 

in un caso e di carattere contrattuale/negoziale  (es.   risoluzione del contratto ecc.) nell’altro caso. L’applicazione delle 

sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito di un eventuale procedimento penale, in quanto i modelli di 

organizzazione e le procedure interne costituiscono regole vincolanti per i destinatari, la violazione delle quali deve, al 

fine di ottemperare ai dettami del citato Decreto Legislativo, essere sanzionata indipendentemente dall’effettiva 

realizzazione di un reato o dalla punibilità dello stesso. 

L’applicazione di provvedimenti disciplinari per la violazione delle regole di condotta aziendali prescinde, pertanto, 

dall’esito del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dall’azienda in piena autonomia ed a prescindere 

dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 

 

2.2 Regole generali di comportamento 

Il comportamento degli amministratori e dei dipendenti della Società (di seguito detti “Dipendenti”), di coloro che 

agiscono, anche nel ruolo di consulenti o comunque con poteri di rappresentanza della Società (di seguito detti 

“Consulenti”) e delle altre controparti contrattuali di TIME VISION SCARL, devono conformarsi alle regole di condotta 

previste nel Modello, finalizzate ad impedire il verificarsi dei reati rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e successive 

integrazioni. 

In particolare, le regole di comportamento prevedono che: 

- I Dipendenti, i Consulenti non devono porre in essere comportamenti che integrano le fattispecie sia di reati 

rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001, sia di reati penalmente rilevanti anche se non previsti dal sopra citato 

decreto; 

- Nelle relazioni intercorrenti con/fra Dipendenti, i Consulenti è espressamente vietato porre in essere accordi non 

regolati da documenti ufficiali preventivamente autorizzati dal Vertice aziendale o da Responsabili delegati; 

- I Dipendenti devono evitare di porre in essere qualsiasi situazione di illegittimo conflitto di interessi. In particolare 

è espressamente vietato stipulare accordi e/o contratti con persone aventi legami di parentela, salvo informazione 

preventiva all’OdV ed espressa autorizzazione del Vertice Aziendale. 

- I compensi dei Consulenti devono essere determinati per iscritto. È espressamente vietato elargire compensi di 

qualunque natura non supportati dalla necessaria documentazione contrattuale; 

coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione verso i Dipendenti, Consulenti che operano sia con 

gli enti pubblici, che in generale con terzi, devono seguire con attenzione e con le modalità più opportune l’attività 

dei propri sottoposti e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità o comunque di rischio 

con riferimento ai principi riportati nel presente Modello; 

- Nessun tipo di pagamento superiore agli euro 999,00 può essere effettuato in contanti o in natura. Eventuali 

pagamenti per piccoli importi effettuati per cassa e complessivamente eccedenti il valore di euro 999,99 

(novecentonovantanove/00) devono essere espressamente autorizzati e dalla Direzione Amministrativa con 

informativa all’OdV; 

- È espressamente vietata l’elargizione in denaro a pubblici funzionari; 

- È vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri, o a loro familiari o a persone ad essi 

riconducibili, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la 
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TIME VISION SCARL. Gli omaggi consentiti si caratterizzano sempre per l’esiguità’ del loro valore e perché volti a 

promuovere iniziative di carattere caritatevole o l’immagine della Società. I regali offerti devono essere 

documentati in modo tale da consentire le necessarie verifiche e autorizzazioni. 

- I rapporti sia nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, che in generale con terzi, devono essere gestiti da 

persone con un esplicito mandato da parte della Società, identificabile con il sistema di deleghe in essere in TIME 

VISION SCARL; 

- Devono essere rispettati, da parte degli amministratori, i principi di trasparenza nell’assunzione delle decisioni 

aziendali che abbiano diretto impatto sui Soci e sui terzi; 

- È consentito ai Soci l’esercizio di controllo nei limiti previsti ed il rapido accesso alle informazioni contemplate dalle 

norme, con possibilità di rivolgersi all’OdV in caso di ostacolo o rifiuto. 

 

2.3 Sanzioni per il personale dipendente 

I comportamenti tenuti dai Dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali dedotte nel presente Modello 

sono definiti come illeciti disciplinari. Per i dirigenti si fa a tal fine rinvio al successivo 6.4. 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili nei riguardi di detti lavoratori dipendenti, esse rientrano tra quelle previste dal 

codice disciplinare aziendale, nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 7 della legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto 

dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili. 

In relazione a quanto sopra, il Modello fa riferimento alle categorie di fatti sanzionabili previste dall’apparato 

sanzionatorio esistente e cioè le norme pattizie di cui al CCNL (“Provvedimenti disciplinari” e “Criteri di correlazione”). 

Tali categorie descrivono i comportamenti sanzionati a seconda del rilievo che assumono le singole fattispecie 

considerate e le sanzioni in concreto previste per la commissione dei fatti stessi a seconda della loro gravità. In 

particolare, in applicazione dei “Criteri di correlazione per le mancanze dei lavoratori ed i provvedimenti disciplinari 

vigenti e richiamati dal CCNL, si prevede che: 

a) Incorre nei provvedimenti di RIMPROVERO VERBALE O SCRITTO il lavoratore che: 

- violi le procedure interne previste dal presente Modello (ad esempio che non osservi le procedure prescritte,  

- ometta di dare comunicazione all'OdV delle informazioni prescritte,  

- ometta di svolgere controlli, ecc.) o adotti, nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, un comportamento 

non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, dovendosi ravvisare in tali comportamenti una “non 

osservanza delle disposizioni portate a conoscenza dalla società con ordini di servizio od altro mezzo idoneo”. 

 

b) Incorre nel provvedimento della MULTA il lavoratore che: 

- violi più volte le procedure interne previste dal presente Modello o adotti, nell’espletamento di attività nelle 

aree a Rischio, un comportamento più volte non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, prima ancora 

che dette mancanze siano state singolarmente accertate e contestate, dovendosi ravvisare in tali 

comportamenti la ripetuta effettuazione della mancanza della “non osservanza delle disposizioni portate a 

conoscenza dalla società con ordini di servizio od altro mezzo idoneo” prima ancora che la stessa sia stata 

singolarmente accertata e contestata. 

 

 

c) Incorre nel provvedimento della SOSPENSIONE DAL SERVIZIO E DALLA RETRIBUZIONE il lavoratore che: 

- nel violare le procedure interne previste dal presente Modello o adottando, nell’espletamento di attività nelle 

Aree a Rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, nonché compiendo atti 

contrari all’interesse di TIME VISION SCARL arrechi danno alla società e la esponga ad una situazione oggettiva 

di pericolo per l’integrità dei beni dell’azienda, dovendosi ravvisare in tali comportamenti la determinazione di 

un danno o di una situazione di pericolo per l’integrità dei beni  societari o il compimento di atti contrari ai suoi 
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interessi parimenti derivanti dalla “non osservanza delle disposizioni portate a conoscenza dall’Ente con ordini 

di servizio od altro mezzo idoneo”. 

 

d) Incorre nei provvedimenti del TRASFERIMENTO PER PUNIZIONE O LICENZIAMENTO CON INDENNITÀ 

SOSTITUTIVA DEL PREAVVISO E CON TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO il lavoratore che: 

- adotti, nell’espletamento delle attività nelle Aree a Rischio un comportamento non conforme alle prescrizioni 

del presente Modello e diretto in modo univoco al compimento di un Reato o di un Illecito, a cui consegua la 

determinazione di un danno notevole o di un notevole pregiudizio. 

 

e) Incorre nel provvedimento del LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO E CON TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO il lavoratore che: 

- adotti, nell’espletamento delle attività nelle Aree a Rischio un comportamento palesemente in violazione alle 

prescrizioni del presente Modello e tale da determinare la concreta applicazione a carico della società di misure 

previste dal Decreto o dal TUF, dovendosi ravvisare in tale comportamento il compimento di “atti tali da far 

venire meno radicalmente la fiducia della società nei suoi confronti”, ovvero il verificarsi delle mancanze 

richiamate ai punti precedenti con la determinazione di un grave pregiudizio per la società. 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate, ai sensi di quanto previsto dal 

Codice disciplinare aziendale, in relazione: 

▪ All’intenzionalità del comportamento o al grado di negligenza, imprudenza o imperizia avuto 

riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

▪ Al comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo alla sussistenza o 

meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 

▪ Alle mansioni del lavoratore; 

▪ Alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

▪ Alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

 

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari e l’irrogazione delle sanzioni, 

restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti della rispettiva competenza, alla Direzione aziendale. 

Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall'OdV e dal Responsabile della Funzione Personale/Risorse 

Umane della società. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PAG. 13 – TIMEVISION SCARL – CODICE ETICO E SISTEMA DISCIPLINARE 

2.4 Misure nei confronti dei dirigenti 

In caso di violazione, da parte di dirigenti, delle procedure interne previste dal presente Modello o di adozione, 

nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

stesso, si provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le misure più idonee. 

 

                  SISTEMA DISCIPLINARE 

  

 

Aspetto essenziale per 

l’effettività del Modello è 

costituito dalla 

predisposizione di un 

adeguato sistema 

sanzionatorio per la violazione 

delle regole di condotta 

imposte ai fini della 

prevenzione dei Reati e degli 

Illeciti e in generale, delle 

procedure interne previste dal 

Modello stesso. 

 

 

 

             SANZIONI 

            a carico di: 

 

 

 

            Dipendenti                Consulenti 

      Dirigenti 

  

 

 

 

                    

       Presidente CdA                                                                                       O.d. V. 

 

 

 

2.5 Misure nei confronti degli Amministratori 

In caso di violazione del Modello da parte di uno degli Amministratori di TIME VISION SCARL ciascuna figura apicale e/o 

loro sottoposto che rileva l’anomalia/reato, potrà inviare comunicazione scritta protocollata all’attenzione del CdA 

evidenziando il reato commesso dallo stesso, la sua gravità ed i rischi che dallo stesso possono pervenire alla società.  

Inoltre, la stessa comunicazione va inviata all’OdV che a sua volta  darà le opportune comunicazioni agli organi sociali. 
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2.6 Misure nei confronti dei Consulenti, Partner e Fornitori 

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori, dai consulenti o da altri terzi collegati alla Società  da  un  

rapporto  contrattuale  non  di  lavoro  dipendente,  in  violazione  delle  previsioni  del  Decreto 231/2001 e/o del Codice 

etico per le parti di loro competenza, potrà determinare l’applicazione di penali o la risoluzione  del  rapporto  

contrattuale,  fatta  salva  l’eventuale  richiesta  di  risarcimento  qualora  da  tale comportamento derivino danni alla 

società, anche indipendentemente dalla risoluzione del rapporto contrattuale. 

Ogni violazione delle regole di cui al presente Modello o commissione dei reati rilevanti sia ai fini del D.Lgs. 231/2001, 

sia delle leggi vigenti, da parte di consulenti sarà sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 

contrattuali inserite nei relativi contratti. 

A tal fine è consigliabile prevedere l’inserimento nei contratti di specifiche clausole che diano atto della conoscenza del 

Decreto, richiedano l’assunzione di un impegno ad astenersi da comportamenti idonei a configurare le ipotesi di reato 

di cui al Decreto medesimo (a prescindere dalla effettiva consumazione del reato o dalla punibilità dello stesso) e che 

disciplinino le conseguenze in caso di violazione delle previsioni di cui alla clausola. In assenza di tale obbligazione 

contrattuale, sarebbe opportuno quantomeno prevedere una dichiarazione unilaterale di certificazione da parte del 

terzo o del collaboratore circa la conoscenza del Decreto e l’impegno ad improntare la propria attività al rispetto delle 

previsioni di legge. 

Compete all’Organismo di Vigilanza valutare l’idoneità delle misure adottate dalla società nei confronti dei collaboratori, 

dei consulenti e dei terzi e provvedere al loro eventuale aggiornamento. 

Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio 

per la violazione delle regole di condotta (come già accennato) imposte ai fini della prevenzione dei Reati e degli Illeciti 

e in generale, delle procedure interne previste dal Modello stesso. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento penale, in quanto le regole 

di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla società in piena autonomia, indipendentemente dall’illecito che 

eventuali comportamenti possano determinare. 

 

2.7 Misure nei confronti dei componenti dell'OdV 

In caso di violazioni del presente Modello da parte di uno o più membri dell'OdV, ciascuna figura apicale e/o loro 

sottoposto che rileva l’anomalia/reato, potrà informare il Consiglio di Amministrazione  con le modalità previste e cioè 

con comunicazione scritta o anche verbalmente. 


